
» Cittadini, i nomi dei quali sono uniti a questo Manifesto, che sono 
» stati scelti tra  tutte le classi degli Abitanti.

» Q uesta A m m inistrazione provvisionale si chiam erà M unicipa- 
» lità. Un’ altra  amministrazione C entrale, composta di rapprescn- 
» tanti di questa M unicipalità, ed un num ero proporzionato di rap- 

» presen tan ti delle Provincie V enete della T erraferm a, Istria, Dal- 
» mazia, Albania, ed Isole del Levante invigilerà sotto il nome di 
» D ipartim enti agl’ interessi generali della R epubblica. Si occuperà 
» a consolidare i legami di patriotismo tra  le provincie e la Capi- 
» tale : solo mezzo di ren d ere  a questa R epubblica il suo prim iero 
» splendore e la sua antica libertà.

» L ’ultimo voto de’ Nobili veneti, facendo il glorioso sacrifizio
• dei loro titoli, è di vedere i figli tutti della P a tria  una volta eguali 
» e liberi, godere  nel seno della fratellanza i benefizi della Demo- 
» crazia, ed  onorare  del rispetto delle leggi il titolo più sacro, che 
» essi riacquistano, di Cittadino. »

T al fu l ' ingannatrice  finezza, con che i corifei della dem ago
gia studiaronsi d ’ inorpellare la verità delle loro intenzioni, e di far 

addorm entare  il popolo nell’ apparenza di una fallace prosperità. 
L a  municipalità pertanto, che non ebbe coraggio di stabilirsi p rim a 

dell’ingresso delle truppe francesi in Venezia, nella bella illusione 

di operare  la grand,'opera della nuova costituzione, modellavasi sulle 
form e dell’ assem blea costituente di F ra n c ia ; formava nel suo seno 
varii com itali p e r  tulli i ram i di pubblica am m inistrazione; aboliva 
ogni legge, che fosse stata contraria al nuovo sistema, e vi sostituiva 

leggi costituzionali. Im itava la F ranc ia  nella p a rie  legislativa ; ed 
im ilavala altresì, e forse la superava, nelle cittadine discordie. Due 
p a r liti  vi si erano perciò  form ali ; il parlilo degli aderenti alle più 
calde pra tiche  dem ocratiche, ed il partilo  di quelli, che nutrivano 
pensie ri p iù  miti e p iù  tem perati. Alla testa dei prim i erano D an
dolo e G iuliani; distinguevansi tra  i secondi W idim an ed Joblovilz : 

quelli nom inavansi or veri patrioti, ed  or giacobini;  questi dicevansi 

da ch i aristocratici e da  chi veri amatori della libertà;  quelli
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